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1. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO 

1.1. DESCRIZIONE GENERALE 

Il transito in quota di una saccatura di origine nord-atlantica provoca anche sul Veneto una fase 
d’instabilità, accentuata dalla preesistente aria molto calda al suolo. 
 

1.2. ANDAMENTO DEI FENOMENI OSSERVATI 

Giovedì 20: la notte entrante inizia con locali rovesci e occasionali temporali sulle zone montane e 
pedemontane nord-orientali, in esaurimento. Dopo poco arriva dal Trentino sui monti dell’alto Vicentino un 
sistema temporalesco piuttosto intenso, che poi va verso le altre zone montane e pedemontane centro-
orientali con fenomeni più significativi su quelle prealpine e attenuazione graduale. Le piogge cessano 
ancora in piena notte, seguite solo da occasionale attività elettrica residua alle pendici delle Prealpi. A 
ridosso dell’alba arrivano piogge da ovest sulle zone montane, localmente intense e temporalesche 
all’inizio sul Veronese, modeste e da diffuse a sparse altrove. La mattinata trascorre con al più locali 
temporanee fasi di modeste piogge. Nelle prime ore pomeridiane arriva dal Trentino sul Bellunese un 
sistema temporalesco, più attivo sul suo settore centro-meridionale con fenomeni almeno localmente 
intensi e in qualche caso insistenti. Segue una fase con precipitazioni locali o a tratti sparse, con qualche 
rovescio o temporale soprattutto sulle zone centro-orientali montane e pedemontane, per il resto 
modeste. Verso fine pomeriggio, mentre vari rovesci temporaleschi insistono sulle Prealpi orientali, arriva 
da sud-ovest un’ondata di precipitazioni diffuse. Con l’arrivo della sera, nel contesto di tale ondata spiccano 
via via temporali anche intensi specie sul Vicentino. Questi sono poi in transito verso l’alto Trevigiano, 
mentre altre piogge anche intense ma un po’ meno temporalesche sono sul resto delle zone nord-orientali. 
Nelle ultime ore, le precipitazioni cessano da ovest e insistono sulle zone costiere, ove via via aumenta 
l’incidenza di rovesci. 
Venerdì 21: nella notte entrante si verificano modeste piogge sparse sul Bellunese orientale e alcuni rovesci 
inizialmente temporaleschi sul Veneziano nord-orientale, in veloce esaurimento. Nuove piogge, diffuse e in 
graduale intensificazione via via con un po’ di attività elettrica, arrivano col mattino dalla Lombardia. 
Nell’ambito di tale ondata, spiccano verso le ore centrali della giornata locali fenomeni intensi sulla bassa 
pianura, seguiti da una temporanea pausa su gran parte della regione. Giungono a quel punto da ovest 
altre precipitazioni diffuse, coi principali rovesci in una linea temporalesca sulla pianura centro-meridionale, 
mentre qualche temporale dell’ondata precedente insiste sul litorale nord. Nel primo pomeriggio si notano 
precipitazioni diffuse con vari rovesci soprattutto in pianura, tra cui suddetta linea di temporali anche 
intensi che trasla verso nord-est, seguite infine da un netto diradamento da ovest salvo locali piovaschi sui 
rilievi. Da fine pomeriggio in poi si nota a tratti qualche piovasco, ma in un contesto di precipitazioni 
generalmente assenti.   
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1.3. ANALISI DEI DATI MISURATI DALLE STAZIONI DI TELEMISURA 

 
Nota. Le analisi che seguono si basano sui dati rilevati dalla rete di stazioni di telemisura dell’ARPAV. 

Questa, per quanto fitta, ha una risoluzione spaziale limitata, pertanto non sempre i dati possono risultare 

riferibili a specifiche località non monitorate, specie in occasione di fenomeni meteorologici caratterizzati da 

spiccata variabilità sia spaziale che temporale, come ad esempio i fenomeni temporaleschi, per i quali 

risulta maggiormente difficoltosa una puntuale quantificazione.  

 

 

1.4. PLUVIOMETRIE TOTALI GIORNALIERE 

 
Giovedì 20 – Venerdì 21 agosto 2026 

(valori in tabella > o = a 20 mm/24h) 

 

 
Figura 1 – Isolinee di precipitazione cumulata dei giorni 20 e 21 agosto 2026.  
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Le precipitazioni interessano tutta la regione con quantitativi vari, tra cui valori localmente significativi fino 
al massimo di 113.2 mm/48h che si registra a Soffranco (BL). 

 
Tabella 1 – Precipitazione cumulata dei giorni 20 e 21 agosto 2026 (dati > o = a 20 mm/48h.  
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Giovedì 20 agosto 2026 

(valori in tabella > o = a 10 mm/24h) 

 

 
 

Figura 2 – Isolinee di precipitazione cumulata di giovedì 20 agosto 2026.  
 
In questo caso si conferma che le precipitazioni interessano tutta la regione ma è più netto il gradiente dei 
quantitativi da sud-ovest a nord-est, fino al massimo di 96.8 mm/24h registrato a Soffranco (BL). 
 

 
 

 
Tabella 2 – Precipitazione cumulata del giorno 20 agosto 2026 (dati > o = a 10 mm/24h) 
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 Venerdì 21 agosto 2026 

(valori in tabella > o = a 10 mm/24h) 

 
Figura 3 – Isolinee di precipitazione cumulata di venerdì 21 agosto 2026.  
 

Anche in questo caso le precipitazioni interessano tutta la regione, ma quelle più significative si riferiscono 
a parti della pianura, fino al massimo di 70.8 mm/24h registrato a Masi (PD). 
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Tabella 3 – Precipitazione cumulata del giorno 21 agosto 2026 (dati > o = a 10 mm/24h) 

 

1.5. PRECIPITAZIONI MASSIME CUMULATE IN VARI INTERVALLI TEMPORALI 

 
Questo tipo di analisi viene effettuato scansionando l’evento per suddivisioni esaorarie del giorno solare e 
selezionando le 24h in cui i dati sono nel complesso più significativi. 
 
Dalle 12 solari di giovedì 20 alla stessa ora di venerdì 21 si notano quantitativi massimi molto abbondanti 
sulla macrozona A, abbondanti sulla H e contenuti altrove (mentre i medi sono scarsi sulle macrozone B, D, 
F, G e contenuti altrove): 

 
 

Tabella 4 – Dati di precipitazione in 24h dalle ore 12 del 20 alle ore 12 del 21 agosto 2026, distribuiti sulle 

macrozone di allertamento. 
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1.6. PRECIPITAZIONI MEDIE AREALI E MASSIME PUNTUALI PER AREE DI ALLERTAMENTO 

 
Di seguito si riportano le massime precipitazioni registrate nei due giorni del 20 e 21 agosto in vari intervalli 
di accumulazione, ordinate secondo i valori misurati in 5’, limitate alle stazioni ove questi siano pari ad 
almeno 6 mm/5’ ed evidenziate secondo la legenda iniziale: 

 
Si notano molti rovesci, anche molto forti ed occasionalmente persistenti, come accade nel caso del 
nubifragio registrato a Soffranco (BL). I massimi si riferiscono a Zuccarello di Marcon (VE) (13.2 mm/5’), 
Fossalta di Portogruaro (VE) e Longarone (BL) (23.6 mm/10’), Tezze di Vazzola (TV) (30.2 mm/15’), Masi 
(PD) (32.6 mm/30’), Soffranco (BL) (50.0 mm/45’, 57.4 mm/h, 82.4 mm/3h). 
 
 

 
Tabella 5 - Precipitazioni intense rilevate nelle giornate di giovedì 20 e venerdì 21 agosto, ordinate secondo 

la scadenza dei 5 minuti (valori riportati maggiori o uguali a 3.4 mm/5’). 
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1.7. PARTICOLARI FENOMENI METEOROLOGICI 

INTENSITA’ MASSIME GIORNALIERE DEL VENTO (RAFFICHE) 
Si considerano qui i dati oltre 50 km/h, riportati ad un’altezza standard secondo la conversione in nota. 

Giovedì 20 

A vari orari (escludendo sostanzialmente il solo mattino) si notano parecchie raffiche significative sulle 
zone montane e pedemontane, notevoli in quota, fino ai 136 km/h misurati alle 14:50 solari 
dall’anemometro di Punta Rocca sulla Marmolada (BL). 
 

 
Tabella 6 – Dati di raffica massima del vento del 20 agosto 2026 superiori ai 50 Km/h (dati riportati ad una 

altezza standard di 10m dal suolo) 
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Venerdì 21 

Le raffiche significative interessano l’alta quota e varie zone di pianura nel primo pomeriggio, con un 
massimo di 109 km/h misurato alle 12:40 solari ancora dall’anemometro di Punta Rocca sulla Marmolada: 

 
Tabella 7 – Dati di raffica massima del vento del 21 agosto 2026 superiori ai 50 Km/h (dati riportati ad 

una altezza standard di 10m dal suolo) 

 
 

1.8. ANALISI DELLE IMMAGINI RADAR  

 
Si considerano qui le riflettività massime secondo la mosaicatura dei dati radar. Le immagini riportate si 
riferiscono ai principali rovesci rilevati dai pluviometri. Eventuali crocette sovrapposte mostrano la 
presenza di attività elettrica. L’orario riportato è quello legale. 
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Figura 4 - Ore 14:25 di giovedì 20: locali modeste piogge al confine sud-ovest, rovesci sparsi anche forti sulle 

zone montane centro-orientali, tra cui un temporale intenso sul Bellunese sud-orientale. 

 

  
Figura 5: Ore 21:45 di giovedì 20: parecchie piogge più diffuse in pianura, localmente temporalesche a sud-

ovest e soprattutto a nord-est; spiccano temporali forti sul Trevigiano. 
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Figura 6: Ore 11:05 di venerdì 21: precipitazioni diffuse, localmente intense con un po’ di attività elettrica sul 

Padovano sud-occidentale. 

 

  
Figura 7: Ore 13:20 di venerdì 21: piogge più diffuse in pianura sul Veneziano nord-orientale e soprattutto 

ad ovest; spiccano forti rovesci sulle zone di Portogruaro, Jesolo e sulla pianura veronese con dell’attività 

elettrica. 
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Figura 8: Ore 13:45 di venerdì 21: le piogge di cui sopra traslano un po’ verso est, ora più diffuse e 

temporalesche ad ovest coi temporali più intensi in una linea frontale dal basso Vicentino al Rodigino. 

 

 
Figura 9: Ore 15:00 di venerdì 21: precipitazioni diffuse, che sul Veronese occidentale cessano 

mentre sulla pianura orientale spiccano al passaggio di una linea di temporali intensi. 
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Figura 10: Ore 15:50 di venerdì 21: l’ondata di cui sopra trasla ancora verso est; dietro di essa le piogge 

cessano, sulla bassa pianura nord-orientale si nota un’ultima temporanea recrudescenza con locali 

temporali intensi. 

 
 

2. SCHEDA PLUVIOMETRICA 

Di seguito si riporta l’analisi delle precipitazioni occorse nelle diverse Macrozone di Allerta, in cui è diviso il 
territorio regionale (DGRV 300/2026), e un confronto tra le stesse precipitazioni ed i valori di soglia presenti 
nelle tabelle "Soglie massime puntuali" al punto 7.8 dell'All. A alla DGR 300 del 28 aprile 2026.  
In fase previsionale il confronto tra le precipitazioni previste e le soglie pluviometriche determina 
l’emissione delle allerte da parte del Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile della Regione del 
Veneto. 
Viene inoltre inquadrato l’evento in termini probabilistici attraverso il calcolo dei tempi di ritorno mediante 
distribuzione di probabilità continua a due parametri (Gumbel), in base alle serie storiche disponibili. 
Per alcune stazioni significative viene inoltre evidenziata la distribuzione temporale della precipitazione, sia 
in termini orari che di cumulata durante l’evento, attraverso opportuni ietogrammi  
 

2.1. SUPERAMENTO SOGLIE MASSIME PUNTUALI 

Nelle Tabelle seguenti sono stati riportati i valori massimi di precipitazione in finestre mobili di 5, 10, 15, 30, 
45 minuti e 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni ricadenti nelle aree maggiormente interessate dai fenomeni 
temporaleschi.  
La colorazione delle celle è il risultato del confronto tra i valori di precipitazione registrati dalla singola 
stazione, in un determinato intervallo tempo, ed i relativi valori presenti nella tabella "Soglie massime 
puntuali”, utilizzata in fase previsionale, considerando lo stato del suolo secco. 
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ZONA Prov. Nome stazione 5 minuti 10 minuti 15 minuti 30 minuti 45 minuti

A BL Longarone 12.8 23.6 27.2 31.4 33.2

A BL Sant'Andrea (Gosaldo) 6.8 10.8 13.0 19.4 26.8

A BL Soffranco 12.8 21.8 27.4 32.4 50.0

D RO Castelnovo Bariano 11.2 13.8 15.6 22.6 26.2

E PD Masi 11.4 21.2 29.2 32.6 32.8

H BL Col Indes (Tambre) 8.8 13.4 16.4 27.2 31.0

H BL Sant'Antonio Tortal 11.6 20.8 23.6 27.8 31.0

Tabella 8 - Massime precipitazioni per durate di 5,10,15,30 e 45 minuti per le stazioni in cui risulta superata almeno la soglia di 
criticità moderata per le durate superiori a 1h. 

 

ZONA Prov. Nome stazione 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore

A BL Longarone 33.4 41.4 50.0 54.2 58.6

A BL Sant'Andrea (Gosaldo) 34.2 43.0 48.6 51.6 58.4

A BL Soffranco 57.4 82.4 91.0 96.8 102.2

D RO Castelnovo Bariano 28.2 37.2 49.6 50.4 56.8

E PD Masi 33.0 57.2 70.0 70.6 81.2

H BL Col Indes (Tambre) 31.4 70.8 76.2 84.6 92.6

H BL Sant'Antonio Tortal 32.2 56.4 57.4 66.4 76.4

Tabella 9 - Massime precipitazioni per durate di 1,3,6,12 e 24 ore per le stazioni in cui risulta superata almeno la soglia di criticità 
moderata per le durate superiori a 1h. 

 

2.2. TEMPI DI RITORNO 

Per ognuna delle stazioni riportate nel paragrafo 2.1 si sono calcolati i tempi di ritorno in anni (Tr) delle 
precipitazioni misurate in base alle serie storiche disponibili ipotizzando una distribuzione di Gumbel dei 
massimi annuali e utilizzando il metodo dei minimi quadrati per la stima dei parametri delle distribuzioni. 
I tempi di ritorno calcolati per ciascuna stazione sono validi solo nell’anno di estrazione del dato e con il 
numero di anni di riferimento della serie storica.  
 

ZONA N.Anni Nome stazione 5 minuti 10 minuti 15 minuti 30 minuti 45 minuti

A (serie su 33 anni) Longarone 11 24 14 6 3

A (serie su 41 anni) Sant'Andrea (Gosaldo) 2 2 2 2 3

A (serie su 34 anni) Soffranco 8 14 16 10 >50

A (serie su 39 anni) Passo Monte Croce Comelico 5 10 23 9 5

A (serie su 8 anni) Rifugio Son Forca (rio Gere) 4 12 5 3 2

D (serie su 34 anni) Castelnovo Bariano 3 2 1 1 2

E (serie su 32 anni) Masi 4 5 6 3 2

H (serie su 39 anni) Col Indes (Tambre) 2 1 1 2 2

H (serie su 37 anni) Sant'Antonio Tortal 7 8 4 3 2

Tabella 10 - Tempi di ritorno per durate di 5,10,15,30 e 45 minuti per le stazioni in cui risulta superata almeno la soglia di criticità 
idrogeologica moderata e ulteriori stazioni che evidenziano tempi di ritorno maggiori di 5 anni. La colorazione delle celle è Rosa se 
Tr è maggiore di 5 anni, viola se Tr è maggiore di 20 anni. 
 

ZONA N.Anni Nome stazione 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore

A (serie su 33 anni) Longarone 2 2 2 1 1

A (serie su 41 anni) Sant'Andrea (Gosaldo) 4 2 1 1 1

A (serie su 34 anni) Soffranco >50 15 3 2 1

A (serie su 39 anni) Passo Monte Croce Comelico 4 1 1 1 1

A (serie su 8 anni) Rifugio Son Forca (rio Gere) 2 1 1 1 1

D (serie su 34 anni) Castelnovo Bariano 2 2 3 2 2

E (serie su 32 anni) Masi 2 4 6 4 4

H (serie su 39 anni) Col Indes (Tambre) 1 3 1 1 1

H (serie su 37 anni) Sant'Antonio Tortal 2 2 1 1 1  
Tabella 11 - Tempi di ritorno per durate di 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni in cui risulta superata almeno la soglia di criticità 
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idrogeologica moderata e ulteriori stazioni di cui alla tabella precedente. La colorazione delle celle è Rosa se Tr è maggiore di 5 
anni, viola se Tr è maggiore di 20 anni. 
 

 

2.3. DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE MACROZONE DI ALLERTA 

Si riporta, nel seguente grafico relativo alla singola Macrozone di Allerta, lo ietogramma a frequenza di 
acquisizione e l’andamento della precipitazione cumulata nelle stazioni in cui si sono calcolati significativi 
tempi di ritorno. 

 
Figura 11 - Andamento delle precipitazioni a frequenza di acquisizione e cumulate per le stazioni di Longarone (BL), Sant’Andrea 
(Gosaldo) (BL) e Soffranco (BL); Macrozona Vene-A. 
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Figura 12 - Andamento delle precipitazioni a frequenza di acquisizione e cumulate per la stazione di Castelnovo Bariano (RO); 
Macrozona Vene-D. 

 

 
Figura 13 - Andamento delle precipitazioni a frequenza di acquisizione e cumulate per la stazione di Masi (PD); Macrozona Vene-E. 
 
 
 



                  
        

 

 

Centro Funzionale Decentrato 

 

Prima pubblicazione del 27/08/2026  Pagina 18 

 

Figura 14 - Andamento delle precipitazioni a frequenza di acquisizione e cumulate per le stazioni di Col Indes (Tambre) (BL) e 
Sant’Antonio Tortal (BL); Macrozona Vene-H. 

 

 

3. DESCRIZIONE DELLE PRINCIPALI AZIONI DI PROTEZIONE CIVILE 

 

Dalle ore 12:00 della giornata di giovedì 20/08/2026 fino alle ore 00:00 di venerdì 21/08/2026, è stata 
emessa dalla Regione Veneto un'allerta arancione per “rischio idrogeologico per temporali” su tutta la 
regione, ad eccezione delle zone A1 e A2 per le quali era prevista un’allerta gialla. Inoltre, era prevista 
un’allerta gialla, su tutta la regione, per il “rischio idrogeologico” e una medesima allerta per il “rischio 
ondate di calore” sulle zone D, E, F e G. Per tutta la giornata di venerdì 21/08/2026 invece è stata emessa 
allerta gialla per “rischio idrogeologico per temporali” su tutta la regione. 

Dalle ore 14:00 fino alle ore 24:00 di giovedì 20 agosto è avvenuta l’apertura della Sala Operativa Regionale 
in S2 (presidio operativo). Per le giornate del 20 e 21 agosto 2026 sono giunte le seguenti segnalazioni di 
criticità: 

Provincia di Belluno 

 

Nei Comuni di San Vito di Cadore, Alpago e Belluno il 20 agosto si sono svolte attività di monitoraggio e di 
taglio alberi abbattuti dal vento. 
 
Nel pomeriggio di giovedì 20 agosto 2026, all’altezza del km 95 della SS51, nel territorio comunale di San 
Vito di Cadore, è stata segnalata una colata detritica. In relazione all’evento, ANAS ha effettuato una 
chiusura temporanea della strada durante la notte tra il 20 e il 21 agosto, al fine di consentire al personale 
di effettuare in sicurezza le operazioni di rimozione del materiale accumulato. Nella medesima giornata, nel 
territorio comunale di Alpago, sono stati inoltre segnalati un cavo elettrico danneggiato da un fulmine e un 
albero abbattuto dal vento. 
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Città metropolitana di Venezia 

 
Nei comuni di Dolo, Mira, Mirano e Spinea il 21 agosto si sono svolte attività di pulizia strade per alberi 
caduti e svuotamento vani allagati. 
 
In particolare, a Dolo lo scantinato di un condominio si è allagato. A Caorle, la stampa locale indicava che i 
campeggi lungo la costa sono stati impattati dalla caduta di alberi e rami.  
 

Provincia di Rovigo 

 
Nei Comuni di Castelnovo Bariano, Castelmassa, Giacciano con Baruchella, Bergantino, Lendinara, Trecenta, 
Badia Polesine il 21 agosto si sono svolte attività di pulizia strade per alberi caduti, svuotamento vani 
allagati, apporto di generatore  
 
In particolare, sono state segnalate diverse disalimentazioni sulla rete di bassa tensione continuative per 
diverse ore. A Badia Polesine, le disalimentazioni di corrente apparentemente avrebbero impattato sulle 
pompe di Veneto Acque impedendo quindi di scaricare i flussi di acqua piovana verso dei fossi dedicati. Il 
mancato funzionamento delle pompe avrebbe portato all’allagamento di diverse zone del territorio 
comunale. A Bergantino, il forte ed intenso vento ha scoperchiato un fienile e recato danni ingenti 
all’abitato a lato. Il sindaco di Bergantino ha richiesto un generatore per supportare la famiglia impattata 
dagli effetti del vento.  
 
Provincia di Padova 

 
Nei Comuni di Agna, Piacenza d'Adige, Santa Caterina d'Este, Masi, Castelbaldo, Sant'Elena, Vescovana, 
Casalserugo, Cadoneghe, Rovolon il 21 agosto si sono svolte attività di pulizia strade per alberi caduti, 
svuotamento vani allagati, consegna sacchi vuoti per la sabbia. 
 

Interventi dei VVF 

Il totale di interventi nelle giornate del 20 e 21 agosto risulta di 150, che comprendono le seguenti 
tipologie: danni d'acqua, alberi o rami pericolanti e rimozione di ostacoli non dovuti al traffico. Il dettaglio 
degli interventi per l’ambito territoriale dei VVF è il seguente: RO 37, VR-VI 19, VE 53, VI-BL 31, TV-BL 10. 
 

Volontariato: 

Nelle due giornate del 20 e 21 agosto, per l’attività di monitoraggio del territorio e il supporto alla 
popolazione sono stati aperti complessivamente 103 COC e 4 COI.  
A livello regionale sono state attivate 102 Organizzazioni di Volontariato e hanno operato 184 volontari, per 
effettuare il monitoraggio del territorio, dare supporto alla popolazione, la pulizia delle strade e la messa in 
sicurezza di alberature.  
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